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La CONFAPI ha deciso di sospendere l'attività per un'ora in tutto il Paese 

Forte protesta per il credito 
della piccola e media industria 

Durante la sospensione ai lavoratori sarà corrisposto il salario • Il presidente della confederazione attornia l'esigenza di una nuova politica economica 
« Convergenza oggettiva » su alcuni problemi di fondo con i sindacati - Domande per 4 mila miliardi solo nel centro-nord rimaste inevase 

« Le piccole e medie indu
strie associate alla CONPAPI 
(ma l'invito è esteso a tutte 
le categorie) sospenderanno 
l'attività produttiva per la du
rata di un'ora garantendo ai 
dipendenti la " loro retribu
zione ». 

A questa decisione, annun
ciata ieri mattina oi giorna
listi dal presidente della Con
federazione della piccola e 
media industria, Fabio Fru
gali. il direttivo della stessa 
CONFAPI è giunto sulla ba
se delle « pressioni della ba
se » in ordine alle gravi scel
te operate dal governo in ma
teria creditizia e fiscale e 
per quanto riguarda l'au
mento delle tariffe dei pub
blici servizi. 

Rispondendo a una no
stra domanda Frugali ha det
to che le motivazioni sostan
zialmente • simili con " cui 
la Federazione CGIL, CISL 
e UTL è giunta a deliberare 

la giornata di lotta del 24 
e che la CONFAPI ha posto 
al centro della sua « eccezio
nale iniziativa», rappresenta
no una « convergenza oggetti
va » su alcune questioni di 
fondo. Frugali, anzi, ha spie
gato questa circostanza con 
una chiara immagine: «se di
verse persone guardano una 
giraffa — ha precisato — è 
chiaro che tutte devono con
venire sul fatto che la giraf
fa ha il collo lungo ». E il 
« collo lungo » — o corto — in 
questo caso è la politica eco
nomica governativa che or
mai non viene posta sotto 
accusa soltanto dal PCI. da 
importanti settori della stes
sa maggioranza governativa e 
dal movimento sindacale ma 
anche da una parte consisten
te dello stesso mondo impren
ditoriale. 
• Esaminando la situazione, 
punto per punto, il presiden
te della CONFAPI ha sottoli-

Conclusi i lavori al Senato . : 

Indagine parlamentare 

sul caos nelle poste 
Sarà svolta dalla commissione comunicazioni 
del Senato e dovrà terminare entro il 30 no
vembre - L'intervento del compagno Cebrelli 

Una indagine parlamenta
re sulla situazione del servi
zio postale è stata decisa ie
ri dalla commissione comu
nicazioni del Senato. La de
cisione, presa all'unanimità, 
ha concluso il dibattito pro
mosso dal gruppo comunista 
sulla grave crisi del servizio 
delle poste, dibattito che si 
era aperto la scorsa setti
mana con una relazione del 
ministro Togni. 

L'indagine sarà svolta dal
la stessa commissione e si 
propone • di ascoltare ' tutti 1 
funzionari, sindacalisti ed 
altri rappresentanti di orga
nismi interessati al servizio 
postale, allo scopo di avere 
la più ampia conoscenza e 
documentazione sulla stazio
ne; effettuare una serie di 
sopralluoghi nei centri più 
importanti del paese per a-
vere una conoscenza diretta 
sul servizio delle poste. L'in
dagine dovrà avere termine 
entro il 30 novembre. 

Nel dibattito alla Commis
sione, che ha concluso ieri 
i lavori con una replica di 
Togni che nulla ha pratica
mente aggiunto alla relazio
ne introduttiva, è interve
nuto il compagno Cebrelli, il 
quale ha rilevato che le am
missioni fatte dal ministro 
Togni circa l'attuale disser
vizio postale non sono cer
to le prime; già quattro an
ni orsono, l'allora ministro 
delle Poste faceva al Parla
mento dichiarazioni analo
ghe. E' questo il sintomo più 
evidente del perpetuarsi di 
una situazione di crisi di cui 
occorre finalmente individua
re le responsabilità, colpen
do soprattutto le impreviden

ze e gli errori della forza po
litica che ha sempre diretto 
il ministero delle Poste, con
cependolo essenzialmente co
me uno strumento cliente
lare. 

Respinte poi le osservazio
ni del ministro intese ad im
putare l'attuale disservizio al
le rivendicazioni sindacali, 
Cebrelli si è soffermato su
gli episodi di posta inviata 
al macero, criticando la re
ticenza del ministro Togni 
che, si è limitato ad ammis
sioni parziali, tacendo tutta
via fatti gravissimi, configu
rabili come veri e propri 
reati. 

Dopo aver sottolineato i di
sagi ed il costo in termini 
economici che il disservizio 
postale comporta, l'oratore 
ha detto che esso rischia di 
alimentare posizioni qualun
quistiche tendenti a scredi
tare la capacità imprendito
riale dello Stato nella gestio
ne di aziende produttive di 
servizi come quella postale, 
aprendo cosi la strada a de
precabili orientamenti volti 
alla privatizzazione dello 
stesso servizio. 

Nel richiamare I numerosi 
e fattivi contributi dati in 
sede parlamentare dal Grup
po comunista per il miglio
ramento dell'AmmCnlstrazio-
ne postale, Cebrelli ha affer
mato che la terapia enuncia
ta da Togni potrà avere 
qualche esito positivo se ver
rà applicata con metodi non 
più grettamente burocratici 
ma ispirati ad una prassi de
mocratica. tesa soprattutto 
alla valorizzazione delle strut
ture periferiche. 

neato. in particolare, come « il 
complesso dei provvedimenti 
adottati dal governo siano an
cora all'Insegna dell'emergen
za e comunque non siano in
quadrati In un organico di
segno di politica economica 
dal quale emerga la volontà 
politica di risolvere quei no
di strutturali la cui manca
ta soluzione rischia di condi
zionare il futuro delle impre
se di minori dimensioni » e, 
ovviamente, quello dell'intero 
Paese. 

A questo riguardo, repli
cando a un quesito postogli, 
Frugali ha sottolineato la ne
cessità di una profonda svol
ta in senso riformatore an
che per « impedire l'iniziativa 
delle forze eversive ». 

Dopo aver rilevato che la 
natura delle decisioni gover
native « non dimostra nes
sun carattere innovativo », il 
presidente della CONFAPI ha 
sottolineato che non vi è, in 
realtà, l'intenzione di « rilan
ciare l'attività produttiva so
prattutto delle piccole e me
die industrie attraverso un al
lentamento della stretta cre
ditizia». In proposito Frugali 
ha precisato che dal colloquio 
avuto li giorno Innanzi col 
governatore della Banca d'Ita
lia è emersa con « brutale 
chiarezza » questa verità e che 
di fronte ai 500 miliardi com
plessivi che ora, assai tardi
vamente, si intende stanziare 
per una certa ripresa della 
politica creditizia, le impre
se « vantano nel confronti del
lo stato un credito di 270 mi
liardi per rimborsi IGE e di 

430 miliardi per rimborsi IVA». 
Il che non è in alcun modo 
giustificabile, fra l'altro, con 
la «scusa di carenza del per
sonale » statale, « scusa del 
tutto infondata — ha detto 

— perché tra l'altro si po
trebbe trarre personale da tan
ti enti inutili ». 
' Frugali ha poi rilevato che 
solo per il centro-nord sono 
rimaste inevase domande di 
crediti per 4 mila miliardi di 
lire ed entrando, quindi, in 
un discorso più direttamente 
politico ha denunciato « la 
mancata individuzione degli 
obiettivi, dei criteri selettivi 
di erogazione del credito e 
perciò la mancata scelta pro
grammata dei settori da in
centivare ». 

Il presidente della CONFA
PI ha contestato a questo 
punto le cifre riferite uffi
cialmente sugli aumenti del
la produzione, affermando in 
particolare che si falsa ir qua
dro quando si formulano pa* 
ragonl col diffìcile anno 
1973. «La verità è di
versa — ha sostenuto 
Frugali — ed è che il 
p r i m o quadrimestre de! 
1974 ha registrato una produ
zione industriale eguale a 
quella del 1972». per cui In 
un biennio « la produzione 
industriale italiana ha avuto 
— secondo Frugali — uno 
sviluppo zero», mentre la si
tuazione si sta rapidamente 
deteriorando per le piccole e 
medie industrie e non solo 
per l'aumentato costo del de
naro. 

In particolare Frugali ha 
precisato che « le grandi a-
ziende pubbliche e private 
hanno accorciato al limite 
massimo di 30 giorni i pa
gamenti di forniture da esse 
effettuate alle piccole impre
se ed allungato a 180 giorni 
1 pagamenti per sub-fornitu

re »; che « la concessione di 
credito da parte delle banche 
è limitata all'utilizzo intor
no a metà giugno e non al 
fido concesso»; che «gli isti
tuti bancari hanno ridotto in 
molti casi 11 "castelletto" di 
sconto del 50 per cento ». 

La liquidità necessaria alla 
gestione delle aziende, inol
tre. è diminuita anche a se
guito del decreto « che pre
vede depositi infruttiferi pres
so la Banca d'Italia pari al 
50 per cento del valore delle 
materie Importate ». A questo 
riguardo Frugali ha indicato 
la necessità di rivedere le di
sposizioni in atto in quanto 
includono « importazioni di 
semilavorati non reperibili nel 
mercato interno e indispen
sabili per l'esportazione del 
prodotto finito», ragione per 
cui, In definitiva, 11 provvedi
mento in questione finisce 
col danneggiare le piccole e 
medie imprese trasformatrici 
di materie prime ed esporta
trici di prodotti finiti. 

Altre cause della crisi del 
settore — a parere di Fru
gali — sono gli aumenti dei 

combustibili, delle materie pri
me, delle imposte e delle con
tribuzioni sociali in quanto si 
ripercuoteranno, in definiti
va, sull'intero sistema del 
prezzi. 

Se non si muterà politica 
gli attuali livelli produttivi — 
secondo il presidente della 

CONFAPI — non potranno 
essere mantenuti e va tenu
to conto, oltretutto, che le 
piccole e medie Imprese (tra 
cui l'artigianato, ndrì «rap
presentano il 70 per cento 
dell'occupazione ». 

Frugali ha quindi denunciato 
il pericolo che migliala di mi
liardi, anziché essere destina
ti alla produzione, possano 
essere devoluti alla Cassa In
tegrazione guadagni per far 
fronte alla disoccupazione e 
alla sottoccupazione. 

Infine, il presidente della 
CONFAPI ha denunciato la 
crisi che incombe sull'edili
zia « a causa della carenza 
nelle forniture di cemento » 
(i cementieri premono, ovvia
mente, per un altro aumento 
del prezzo) e delle difficol
tà delle Industrie del lateri
zi. Analoghi rischi stanno 
correndo «alcune lavorazioni 
meccaniche per carenza di 
ghisa e di acciaio al carbo
nio» (di cui la Cogne e la 
Breda hanno cessato la pro
duzione). 

Concludendo Frugali ha 
detto che, durante la sospaen-
sione di un'ora, le aziende 
inviteranno i lavoratori a di
scutere la situazione, «sen
za voler invocare nessun 
"patto sociale" e ferma restan
do l'autonomia degli impren
ditori e dei lavoratori ». 

Sirio Sebastianelli 

UCCIDE DUE CONIUGI RAPITI 
Tragica conclusione di un rapimento a Miami, negli Stati Uniti. 
Un uomo, dopo aver sequestralo due anziani coniugi (Syndey Gans 
di 64 unni e la moglie Lilian di 60) li ha uccisi a colpi di pistola 
in un bosco dopo che la polizia era sulle sue tracce. L'assassino, 
che si chiama Thomas «night, di 23 anni, è stato poi catturato. 
Knight lavorava alle dipendenze di Syndey Gans. NELLA TELE
FOTO: l'omicida subito dopo la cattura. 

Grave decisione che allontana ancora la soluzione dell'inchiesta 

Per i «fondi neri » Montedison 
solo pochi fascicoli al magistrato 

I rappresentanti della DC, del PSDI, del PLI e del MSI nella commissione inquirente hanno deciso di restituire alla Pro
cura di Roma una minima parte del materiale di accusa • La richiesta era stata avanzata dai giudici per i l ri
corso alla Corte Costituzionale - Questa volta anche i parlamentari socialisti hanno votato contro la maggioranza 

Lettere 
all' Unita: 

La vicenda dei « fondi ne
r i» della Montedison si colo
ra di altre ambiguità. Ieri 
la Commissione parlamenta
re inquirente per i procedi
menti di accusa, a maggio
ranza (questa volta con la 
DC, si sono alleati PSDI, PLI 
e MSI), con il parere con
trario dei deputati comunisti 
e socialisti, ha deciso di ri
mettere alla Procura di Ro
ma solo una parte dei fasci
coli della indagine. Come è 
noto dopo l'arbitraria avoca
zione della indagine, la Pro
cura di Roma aveva iniziato 
la procedura per il ricorso 
alla Corte Costituzionale. 

Naturalmente i fascicoli 
che ora si intende Inviare ai 
giudici non sono significati
vi sia sul piano giudiziario, 
sia sul piano politico. Come 
in precedenti occasioni, i co
munisti hanno ribadito la 
esigenza che tutti gli atti 
fossero restituiti al magi
strato, solo competente a 
concludere il processo. 

Alcuni mesi fa, com'è noto, 
vennero avanzate alcune se
gnalazioni di organi dello 
Stato secondo i quali nel

l'istruttoria sui « fondi neri » 
della Montedison, oltre al fi
nanziamento di tutti i partiti 
(fatta eccezione per il PCI) 
risultavano testimonianze su 
ex ministri che avrebbero 
percepito denaro dal colosso 
chimico per facilitarne la fu
sione con la Edison. La com
missione decideva di chiede
re in visione tutto il dossier 
processuale (una quarantina 
di fascicoli). Dopo due mesi, 
e benché nessun atto confer
masse la esistenza dell'uni
ca ipotesi di competenza del
la commissione, e cioè l'ipo
tesi di reato ministeriale, la 
DC. con l'appoggio di PSI, 
PSDI, PLI e per certi aspet
ti del MSI. decideva di avo
care alla competenza della 
commissione inquirente l'in
tero procedimento. 

Venuto in possesso dell'or
dinanza parlamentare, il 
giudice istruttore Squillante 
(il magistrato che allora in
dagava sui « fondi neri » del
la Montedison), sollecitato 
anche dalla Procura, decide
va di proporre ricorso alla 
Corte costituzionale, solle
vando conflitto di competen-

Nel documento al Senato sotto accusa la politica del governo 

Mozione comunista sul prezzo della carne 
Serrata critica all'accettazione passiva della politica della CEE — Si favoriscono gli interessi 
speculativi — Proposte per il grano duro e l'olio d'oliva — Dichiarazione del compagno Cipolla 

Sulla sempre più pesante si
tuazione determinatasi nella 
nostra agricoltura, in partico
lare nel settore delie carni bo
vine, del grano duro e del-
loìio d'oliva, i senatori comu
nisti Cipolla, Chiaromonte, 
Del Pace, Artioli, Mari, Za-
vattini, Gadaleta, Martino, 
D'Angelosante, Fabbrini han
no presentato Ieri al Senato 
una mozione. 

In essa si considera « la 
pesante incidenza delle impor
tazioni agricole alimentari ed 
in particolare delle carni bo
vine e degli altri prodotti del
l'allevamento nella determi
nazione del deficit commer
ciale e valutario italiano» e 
si ritiene che « l'eliminazione 
o almeno l'attenuazione di ta
le squilibrio deve raggiunger. 
fi attraverso l'aumento e la 
valorizzazione della produzio
ne agrìcola nazionale global
mente considerata, e non at
traverso la riduzione indiscri
minata di consumi di massa 
peraltro ancora lontani dal li
velli raggiunti dagli altri pae
si industriali ». 

La mozione prosegue sotto
lineando che a la CEE deve 
oggi affrontare nuove spese 
per centinaia di miliardi di 
lire per smaltire, a seguito 
di errori di impostazione del
la politica agricola comu
nitaria e di grosse manovre 
speculative legate all'inflazio
ne e alle vicende monetarie, 
eccedenze di carni bovine e 
di altri prodoti dell'alleva
mento, e che per far ciò si 
nuove in direzione dell'inccn-

lione del consumi interni 

e dell'esportazione a prezzo 
ridotto (restituzione) e a prez
zo nullo (aiuti alimentarli di 
tali eccedenze ». 

« Tali nuove iniziative della 
CEE. dice la mozione, com
portano e ancor più comporte
ranno in futuro oneri valutari 
aggiuntivi per il nostro pae
se sia attraverso nuovi con
tributi al FEOGA. sia attra
verso tagli alle spese previste 
nel bilancio comunitario a fa
vore delle nostre produzioni 
ed in particolare per quanto 
riguarda il grano duro e l'olio 

d'oliva, continuando cosi a far 
pagare al nostro paese il co
stò di politiche estranee e 
perfino contrarie (come per 
i montanti compensativi) aprii 
interessi dei produttori e dei 
consumatori italiani ». 

« La gravità della situazione 
economica e valutaria in cui 
ver.sa il nostro paese — pro
segue la mozione dei senatori 
comunisti — richiede una in
versione di tendenza in mo
do da utilizzare i fondi del 
FEOGA a favore dei produt
tori. dei consumatori e dei 
paesi della CEE che si trova
no in maggiore difficoltà co
me l'Italia ». 
Sulla base di queste consi

derazioni. « il Senato — affer
ma la mozione — impegna 11 
governo : 

I) per quanto riguarda la 
carne bovina in aggiunta alle 
misure deliberate al Consi
glio della CEE: a contrattare 
la cessione all'AIMA alle stes
se condizioni medie con cui 
la CEE la esiterebbe sul mer
cato intemazionale, la carne 

In atto ammassata nei magaz
zini comunitari, possibilmen
te, per ridurre ancora l'esbor
so valutano, ottenendo di!a-
zioni nel pagamento; a fare 
immettere da parte dclI'AIMA 
la carne casi importata nel 
nostro mercato (a parte la 
quota da destinare a speciali 
categorie di consumatori bi
sognosi) a un prezzo tale, e 
comunque non inferiore al 
prezzo di riferimento comuni
tario, da non turbare l'assor
bimento della produzione na
zionale e da evitare nuove 
speculazioni degli incettatori 
importatori; a utilizzare la 
differenza risultante tra il 
prezzo pagato alla CEE e il 
prezzo di cessione sul mer
cato italiano per contribuire 
a finanziare, secondo le pro
poste avanzate dai sindacati 
e dalle organizzazioni dei pro
duttori, un programma di svi
luppo della zootecnia in Ita
lia; a rinunziare, conforme
mente a'Ie decisioni della 
CEE, all'aumento indiscrimi
nato dell'IVA sulla carne bo
vina, sostituendola con misure 
differenziate e con riduzioni 
delle aliquote per le altre 
carni; 

2) per quanto riguarda il 
grano duro e l'olio d'oliva, 
principali partite attive ita
liane del bilancio del FEOGA, 
anche per evitare un'ulterio
re erosione degli stanziamen
ti a nostro favore: a proce
dere all'Immediata liquidazio
ne delle integrazioni arretra
te per guanto riguarda le par
tite Inferiori a due milioni; 
a proporre modifiche sostan

ziali ai regolamenti in modo 
da garantire ai più piccoli 
produttori un'integrazione for
fettaria dei loro redditi, e ad 
utilizzare gli .stanziamenti del 
FEOGA per garantire ai con
sumatori a prezzo equo e sta
bile l'approvvigionamento di 
questi due fondamentali ali
menti di massa evitando spe
culazioni e favoritismi alla 
rendita parassitaria che ren
dono insostenibile a lungo an
dare la difesa delle integra
zioni di prezzo; 

3) in considerazione del fat
to che si fa sempre più im
probabile a scadenza ragione
vole il riallineamento delle 
monete com mitarie. a pren
dere tutte le misure anche 
unilaterali per abolire il pa
gamento di importi compenivi-
tivi sia alle importazioni che 
alle esportazioni i>. 

A proposito della mozione. 
il compagno Nicola Cipolla ci 
ha dichiarato: «La mozione, 
presentata per essere discussa 
nel costesto delle misure di 
politica economica propone 
molteplici fini. Il governo, co
me al solito, ha commesso 
una grave scorrettezza politi
ca andundo a trattare anco
ra una volta a Bruxelles sen
za sentire il Parlamento e 
farsi forza del suo parere. 
Tutto ciò è tanto più grave 
in quanto le decisioni comu
nitarie e le conseguenze pre
vedibili di esse si intrecciano 
con I problemi di politica 
economica che ruotano attor
no ai decreti in discussione. 

« Che senso ha — si do
manda Cipolla — approvare 

che la CEE spenda rior di mi
liardi (anche nastri) per in
centivare in Europa il consu
mo di carne e proporre nel 
contempo di aumentare PIVA 
per ridurre massicciamente 
questo consumo in Italia. Clic 
£en.=o ha proporre una pres
sione fiscale cosi massiccia 
per ridurre il deficit valuta
rio. quando si accetta di peg
giorare ancora i nastri conti 
con il FEOGA. cioè quando 
si accetta di sborsare agli al
tri paesi della comunità cen
tinaia di miliardi di valuta 
pregiata. Che s*nso ha men
dicare, a condizioni umilian
ti. un prestito dalla CEE. co
me ha ammesso il ministro 
Colombo al Senato, quando sì 
consente il dumping dell'espor
tazione alimentare tedesca 
attraverso i montanti com
pensativi pagati dal FEOGA 
con conseguenti aggravi va
lutari. 

« Non è certo la cosiddetta 
smodata cupidigia di fettine 
e bistecche degli Italiani — 
afferma Cipolla — che mette 
in pericolo la bilancia dei pa
gamenti. C'è. invece, e molto 
pesante, il costo di una po
litica comunitaria Irresponsa
bilmente accettata per favori
re interessi speculativi e i cui 
meccanismi si prestano a tut
te le speculazioni valutarie e 
premiamo la esportazione dei 
capitali. Noi non solo denun
ciamo questa condizione, ma 
proponiamo una politica co
struttiva che si inquadra nel
le altre Iniziative che 1 gruppi 
comunisti portano avanti nel 
corso della battaglia sul de
creti ». 

zia con la commissione inqui
rente. 
' Un paio di settimane dopo 
il colpo di scena: il capo uf
ficio istruzione del Tribuna
le di Roma, dottor Gallucci, 
comunicava alla commissio
ne inquirente che egli ave
va avocato a sé il dossier sul
la Montedison (estrometten
do quindi Squillante). -

Fatto particolarmente gra
ve, egli aveva interrotto l'iter 
del ricorso dinanzi alla cor
te costituzionale e chiedeva 
prima di assumere ulteriori 
determinazioni, che la com
missione gli chiarisse pre
sunte « riserve » che egli ri
teneva di aver individuato 
nell'ordinanza di avocazione. 

La posizione dei comunisti 
(compagni Spagnoli e Catal
do) era netta e immediata: 
la commissione doveva ri
spondere a Gallucci che «ri
serve » non ne esistevano; 
semmai — questa la proposta 
dei comunisti che ribadivano 
precedenti orientamenti — la 
commissione doveva rivedere 
la decisione di avocazione e 
restituire gli atti alla magi
stratura ordinaria, ricono
scendone la competenza. Daj-
la magistratura andava sem
mai chiesto l'invio di copie 
della parte del processo rela
tiva ad eventuali ipotesi di 
reati ministeriali, onde met
tere la commissione in con
dizione di approfondire que
sta parte con ulteriori accer
tamenti. Posizione ribadita 
Ieri in una proposta di ordi
nanza sulla quale, oltre che 
il voto del PCI, sono conflui
ti anche i consensi della si
nistra indipendente e del PSI. 

Per la DC, Codacci Pisanel-
li e per il P3DI. Reggiani, 
avanzavano incredibili pro
poste di trattativa con Gai-
lucci: dargli qualcosa, insom
ma. In cambio del ritiro del 
ricorso alla Corte costituzio
nale. 

Purtroppo questa è stata la 
tesi che ieri è passata con i 
voti della DC, del PSDI. del 
PLI e del MSI; nell'ordinan
za che questi gruppi hanno 
approvato, si separa il pro
cesso, trattenendo le compe
tenze della commissione in
quirente, tutti i documenti 
relativi ai « fondi neri » veri 
e propri, e si restituiscono al
la magistratura le parti del 
dossier di minore importan
za. 

I commissari del PSI da 
parte loro, dissociandosi fi
nalmente dalla eterogenea 
maggioranza dominata dalla 
DC, hanno presentato un lo
ro documento in cui prevede
vano di trattenere alla com
petenza della commissione so
lo la testimonianza Merzago-
ra (in cui si accenna a pos
sibili reati ministeriali per 
la fusione Montecatini-Edi-
son) restituendo tutto l'altro 
materiale all'autorità giudi
ziaria. 

La soluzione adottata dalla 
DC e dagli altri commissari 
mantiene tutto II carattere 
Illegittimo e le ambiguità 
della precedente delibera in 
quanto nella sostanza sottrae 
alla competenza dell'autorità 
giudiziaria i documenti più 
rilevanti e scottanti, e non 
risolve 11 problema del ri
schio di un conflitto di com
petenza fra magistratura e 
parlamento. E soprattutto la 
soluzione adottata rischia, 
con la tecnica dei palleggia

menti e delle interpretazioni 
cavillose, di far perdere mesi 
preziosi ai fini della definizio
ne dell'inchiesta, con la con
seguenza che possa verificar
si la prescrizione di determi
nati reati. 

a. a. m. 

Incontro olla 
ambasciata 
di Romania 

All'ambasciata di Romania 
ha avuto luogo ieri mattina 
un incontro nel corso del 
quale è stato presentato il 
«Calendario del Popolo» — 
quarto volume — edito dal 
degli scritti di Nicolae Ceau-
sescu, segretario generale del 
PCR e presidente della Re
pubblica socialista di Roma 
nia. 

All'incontro erano presen
ti, tra gli altri il compagno 
òen. Terracini, il compagno 
on. Napolitano, il compagno 
on. Vetrano. segretario gene
rale dell'Associazione Italia-
Romania. e il compagno prò 
fessor Salinari che ha scritto 
la prefazione al libro, non
ché numerosi rappresentanti 
del mondo diplomatico e gior
nalistico. 

Dopo una breve introduzio 
ne dell'ambasciatore Ionasco 
ha preso la parola il compa
gno Napolitano, che ha re
centemente visitato la Roma
nia con una delegazione cul
turale del PCI. Napolitano si 
è soffermato su alcuni prò 
blemi che scaturiscono dalla 
esperienza romena, sottoli
neando, al di là delle diver
sità. tre elementi di interesse 
più generale. In primo luoso 
il significato del richiamo al
la storia nazionale, come con 
ferma dell'importanza che 
conservano i sentimenti e IP 
questioni nazionali nello svi 
luppo del mondo socialista 

In secondo luogo il valore 
dell'iniziativa nazionale anche 
di quei Paesi che non si col 
locano tra le grandi poten 
ze; iniziativa che può non so 
lo dimostrarsi fruttuosa por 
la soluzione di casi e proble 
mi concreti, ma deve cons: 
derarsi essenziale per lo svi 
luppo del processo di disten 
sione. 

In terzo luogo l'importan 
za di una corretta imposta 
rione della Conferenza sulla 
sicurezza europea, che si fon 
di tra l'altro su concrete mi 
sure di graduale disimpegno 
militare con l'obiettivo del su 
peramento dei blocchi mlli 
tari contrapposti; questione a 
cui si dovrebbe effetUvamen 
te prestare maggiore atten 
zione da parte delle forze pò 
litiche democratiche e prò 
gressiste dell'Europa. In que
sto quadro Napolitano ha ri 
levato ancora una volta la 
positiva evoluzione dei rap 
porti italo-romeni. 

Nel corso dell'incontro, sia 
da /jarte del compagno Na
politano che dell'ambasciato
re Ionasco sono state pronun
ciato parole di vivo apprezza
mento per la figura dell'am
basciatore d'Italia a Bucarest 
Antonino Restivo e di profon
do rammarico per la sua 
scomparsa. 

Perchè i diciottenni 
rivendicano il 
diritto al voto 
Cara Unità, 

sono un compagno di 19 an
ni, studente ulnversitario, e ti 
scrivo per farti sapere il mio 
vivo interesse per la propo
sta avanzata dai Partito e dal
la FGCI, di abbassare l'età 
del voto dai 21 anni ai 18. 
Se tale provvedimento fosse 
già in vigore, lo fosse stato 
in occasione della battaglia 
sul referendum, avrei potuto 
esprimere anche io tramite la 
scheda, il mio preciso voto, 
la mia libera scelta. 

Quella di abbassare l'età del 
voto, di far diventare eletto
ri i lSenni, I9enni, 20enni è 
una grande battaglia democra
tica e civile. Ai giovanissimi 
che non hanno ancora compiu
to il 21esimo anno di età, 
non spetta infatti la facoltà di 
intervenire e di contribuire 
alla vita politica del Paese. In 
compenso però spetta loro il 
dovere di fare il militare, di 
difendere la patria in caso di 
guerra, di morire se necessa
rio, di essere sfruttati nei 
campi e nelle fabbriche in 
maniera più dura che mai, 
vuoi perchè apprendisti, vuoi 
perchè non ancora « militesen
ti». Tutti doveri, ma non il 
diritto di avere almeno alle 
urne, voce in capitolo. Questo 
rappresenta a parer mio un 
fatto assai grave: difatti si 
tralasciano di considerare nel 
modo più assoluto le lotte, 
l'impegno, la volontà di pro
gresso e di rinnovamento, che 
le nuove generazioni, i giova
ni, hanno in questi anni e-
spresso nelle fabbriche e nel
le scuole, per una società mi
gliore, secondo gli ideali di 
libertà e di democrazia che 
vengono dalla Resistenza. 

LETTERA FIRMATA 
da un giovane compagno 

(Arezzo) 

La ceramica astratta 
a due passi 
dalla Piazza Rossa 
Signor direttore, 

nell'articolo di Franco Solmi 
(« L'estetica di Luigi Preti », 
l'Unità dell'8 luglio) leggo que
sta frase: « Preti mi invita, se 
ne ho il coraggio, ad orga
nizzare una mostra di pittu
ra astratta sulla piazza Rossa 
di Mosca ». Vorrei informare 
il signor ministro che a pochi 
passi dalla stessa piazza Ros
sa, e precisamente al Museo 
di Architettura, è stata inau
gurata il 29 maggio scorso, 
alla presenza del ministro Ri
pamonti, una Mostra della ce
ramica italiana, tradizionale e 
astratta. L'on. Preti può quin
di chiedere direttamente al 
suo collega con quali giudizi 
positivi è stata accolta la Mo
stra dalle autorità sovietiche 
e dal pubblico numeroso che 
gremiva le sale della cerami
ca astratta. Dirò che sia la 
ceramica tradizionale, sia l'a
stratta, hanno avuto ottime 
accoglienze. Erano esposti 185 
pezzi di ceramica provenien
ti da ogni località italiana, 
ma il maggior interesse lo 
ha ridestato proprio la cera
mica contemporanea astratta, 
che era rappresentata dai 
maestri italiani più eminenti 
e particolarmente da quelli 
faentini come: Carlo Zauli, 
Ivo Sassi, Goffredo Gaeta, E-
midio Galassi, Silvana Gemi-
nianì, Antonio Cornacchione, 
Timo Barnabé, Alfonso Leo
ni, Tsolakos Panos, Adriano 
Poggi, Adriano Leverone, Mi
chele Zarrillt e molti altri. 
Io personalmente, in rappre
sentanza dell'Accademia inter
nazionale delle ceramiche di 
Ginevra (Unesco), ho illustra
to le opere al pubblico fol
tissimo: ho inoltre ricevuto 
gli allievi sovietici dell'Acca
demia di architettura che, do
po aver visitato la Mostra, 
hanno rilasciato giudizi alta
mente positivi. 

MARIO VIGNA 
(Faenza - Ravenna) 

Le cure sono molto 
costose ma non 
« fanno miracoli » 
Caro direttore, 

già il 12 maggio il nostro 
giornale ha pubblicato un ser
vizio intitolato «r La RAI-TV 
promette cure miracolose per 
handicappati ». SI tratta della 
cosiddetta cura attraverso i-
niezioni di estratto di vitello 
del medico tedesco dott. Kru-
ger che sta creando nel no
stro Paese pericolose illusio
ni per migliaia di famiglie di 
handicappati (so che della 
questione si è occupata anche 
la cronaca milanese). A cen
tinaia si contano le famiglie 
— anche della nostra Firenze 
— che si sottopongono a sa
crifici finanziari notevoli an
dando a Monaco per * curare » 
i loro figlioli. Il trattamento 
viene effettuato in una clinica 
di quella città, dura sei gior
ni e costa — oltre le spese di 
viaggio — circa un milione di 
lire. E' una cosa preoccupan
te. Specie dopo le inopportu
ne e irresponsabili trasmis
sioni di ti Chiamate Roma 31-
31 » migliaia di genitori di 
ogni parte d'Italia stanno tem
pestando le varie associazioni, 
fra cui la nostra, chiedendo 
che il dott. Kruger sia invi
tato a visitare i loro ragazzi 
e a mettere in atto nel nostro 
Paese la sua « cura miracolo
sa w. Te lo dico per esperien
za diretta, caro direttore: ci 
sono famiglie disposte a ren
dersi tutto, in preda ad una 
vera psicosi collettiva, pur di 
far vedere i loro figli da que
sto medico, il quale sembra 
non sia nemmeno abilitato nel 
suo Paese ad esercitarne la 
professione. 

La nostra Associazione ha 
chiesto informazioni al prof. 
Gullotta. dell'Istituto di neu
ropatologia dell'università di 
Bonn il quale, tra l'altro, ci 
ha scritto: t A conferma di 
quanto dettovi in precedenza, 
vi comunico che in seguito al
le vostre fé numerose altre) 
richieste, i mici tentativi ri
volti ad ottenere informazioni 
circa la terapia adottata dal 
dott. O. E. Kruger in caso di 

processi degenerativi cerebro
spinali sono rimasti senza esi
to: nessuna delle numerosi 
cliniche neurologiche e pedia
triche cui mi sono rivolto co
nosce qualcosa al riguardo. 
Ho scritto pertanto, e per ben 
due volte, al dott. Kruger, 
chiedendogli direttamente in
formazioni circa i suoi metodi 
terapeutici, l'indicazione dia
gnostica, i risultati ottenuti e 
le sue eventuali pubblicazioni 
scientifiche al riguardo. Le 
mie lettere non hanno mai 
avuto risposta ». 

Mi sembra giusto segnalare 
quanto sopra ai lettori, per
chè veramente la questione ha 
gettato lo scompiglio nelle no
stre famiglie colpite dalla cat
tiva sorte. 

3RUNO MASCHERINI 
dell'Associazione nazionale 

assistenza agli spastici 
(Firenze) 

Per i militari di PS 
che combatterono 
con i partigiani 
Signor direttore, 

siamo un gruppo di appun
tati di PS provenienti dalle 
formazioni partigiane, dovè 
abbiamo iniziato e terminato 
la campagna della guerra di 
Liberazione nazionale, con 
mansioni di comandanti di di
staccamenti e di brigata, sen
za aggiungere il peso delta re
sponsabilità di quei tempi il 
cui ricordo, anche se sono 
passati tanti anni, è rimasta 
vivo nei nostri cuori. Premes
so quanto sopra, non ìiascon-
diamo di essere rimasti delu
si, rammaricati e demoraliz
zati nell'apprendere che il go
verno, nonostante l'approva
zione della commissione In
terni della Camera, ha deciso 
di rimettere in aula e di boi
cottare il testo di legge unifi
cato riguardante la reintegra
zione nel grado degli ex sot
tufficiali e ufficiali che mili
tarono nelle formazioni par
tigiane. 

Il disappunto è accresciuto 
dal fatto che tutti gli appar
tenenti al corpo delle guardie 
di PS provenienti da altri cor
pi armati — poi arruolati ap
punto nella PS — hanno già 
ottenuto la ricostruzione com
pleta della carriera (ad esem
pio, i provenienti dall'ex mi
lizia della strada, dalla por
tuario, dalla PAI, ecc.). Perchè 
noi dobbiamo essere esclusi 
da tali benefici? Sollecitiamo 
i deputati del PCI — e in 
particolare gli onorevoli Boi-
drini e Flamigni — ad inte
ressarsi perchè vada in porto 
la proposta di legge che ci ri
guarda e che sarebbe davvero 
indispensabile per quelli tra 
noi che essendosi sposati in 
età avanzata causa la guer
ra, hanno ancora dei figli che 
vanno a scuola. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni appuntati di PS 

(Asti) 

La bandiera a 
mezz'asta senza 
dire il perchè 
Caro direttore, 

sono un compagno sotto le 
armi per gli obblighi di leva 
nel 9* Reggimento fanteria 
«Pineroloa di stanza a Bari 
nella caserma a Picca ». Ti 
scrivo la presente per segna
larti che in occasione della 
strage fascista di Brescia la 
stragrande maggioranza dei 
soldati ha condannato questa 
nuova vigliaccata dei fascisti. 
Quando il giorno dei funerali 
delle vittime, in tutta Italia le 
bandiere degli edifici pubblici 
erano a mezz'asta, tale rego
la, sebbene a malincuore, è 
stata rispettata anche nella 
mia caserma. Però la mattina 
dell'alzabandiera, quando il 
vessillo si fermò a mezza asta, 
nessuno degli ufficiali presen
ti, tra cui anche il comandan
te di compagnia, ha ritenuto 
di sprecare due parole per 
spiegare il motivo di quel se
gno di lutto. Quando si tratta 
di leggere delle circolari inu
tili, sanno ben farlo; ma quan
do dovrebbero informare i lo
ro atti alla Costituzione, trop
pi ufficiali preferiscono star
sene zitti. Questo atteggia
mento si trasforma poi nella 
pratica in una continua re
pressione nei confronti dei 
soldati democratici. 

LETTERA FIRMATA 
(Bari) 

Sempre peggio 
il servizio 
delle Poste 
Caro direttore, 

ti scriro oggi, 9 giugno (la 
lettera è giunta alla redazione 
di Roma solo l'altro ieri, 
ndr). per informarti che su 
disposizione del ministero del 
Tesoro, la commissione medi
ca per le pensioni di guerra 
di Napoli, m'invitava a mezzo 
cartolina raccomandata del 16 
maggio 1974 a vìsita medica 
collegiale per le ore 8 del 21 
maggio. Tuttavia la cartolina 
mi veniva recapitata soltanto 
in data 27 maggio, cioè dopo 
ben 11 giorni dalla spedizione 
e a distanza di 6 giorni dalla 
data fissata per la convocazio
ne. Su detta cartolina la data di 
presentazione era indicata a 
caratteri cubitali e si informa
va tassativamente che, secon
do le disposizioni di legge, era 
obbligatorio presentarsi pro
prio a quell'ora e a quel gior
no. Ma tutto questo, a quanto 
pare, non interessa all'Ammi
nistrazione postale, che consi
dera la corrispondenza racco
mandata alla stessa stregua 
dei depliants pubblicitari. Né 
le poste di Napoli, alle quali 
ho inciato un regolare e vi
brato scritto di protesta il 27 
maggio, hanno ritenuto fino ad 
oggi di rispondere per giusti
ficare in qualche modo il pro
re disservizio elevato a siste
ma. Eppure il ministero delle 
Poste, il 31 marzo scorso, ha 
preteso un cospicuo aumento 
delle tariffe postali, che sono 
diventate tra le più costose 
del mondo intero. 

AMEDEO FIORILLO 
(Napoli) 


